
 

 
 

 

UNIONE EUROPEA REGIONE BASILICATA REPUBBLICA ITALIANA 

 
 

 

 
 
ALLEGATO C – GRIGLIA DEI PUNTEGGI PER 
SUPERAMENTO SOGLIA DI AMMISSIBILITA’ 

 
 

 

 
DELIBERA CIPE N. 120 del 30 giugno 1999 
AVVISO PUBBLICO 
PIANI DI SVILUPPO INDUSTRIALE PER IL RILANCIO  
DELLA VAL BASENTO  
 
Regione Basilicata Direzione per lo Sviluppo Economico, il 
Lavoro e i Servizi alla Comunità  
Ufficio Politiche di Sviluppo, Finanza Agevolata, Incentivi alle 
Imprese e Promozione aree ZES 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
 



Allegato C – Griglia dei Punteggi   Avviso Pubblico -Piani di Sviluppo Industriale per il rilancio 
della Val Basento  

 

2 
 

 
 

A- PROGETTO DEGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI PER LA SALVAGUARDIA DEI LIVELLI 
OCCUPAZIONALI: CRITERI DI VALUTAZIONE PER SUPERAMENTO SOGLIA DI AMMISSIBILITA’ 

 

CRITERIO 

ARTICOLAZIONE 

CRITERIO DI 

VALUTAZIONE 

PARAMETRO ATTRIBUZIONE PUNTI 
MODALITÀ 

CALCOLO PUNTEGGI 
Punteggio max 

A. Soggetto 
imprenditoriale 

Valutazione 
dell'affidabilità del 
soggetto 
imprenditoriale 

 

A1-Probabilità di default: Punteggio 
attribuito in base alla valutazione 
dell’indicatore MORE che assegna a 
ciascuna società una classe di valutazione 
da D a AAA, dove D indica il profilo con un 
maggiore rischio e AAA indica il profilo 
meno rischioso. 

AAA / AA → 3 punti 
A / BBB → 2,5 punti 
BB / B → 2 punti 
CCC / CC → 1,5 punti 
C / D → 1 punto 
Per le società che non 
presentano valutazione 
vedere nota metodologica 

Max 3 

A2-Rischio di credito: Punteggio attribuito 
in base alla valutazione dell’indicatore 
Zanders FALCON che assegna a ciascuna 
società un Counterparty Risk Score (CRS) 
che va da1 a 10, dove 1 rappresenta il 
rischio più alto, 10 il più basso e D le 
società in default. 

10 / 9 → 3 punti 
8 / 7 → 2,5 punti 
6 / 5 → 2 punti 
4 / 3 → 1,5 punti 
2 / 1 / D → 1 punto 
Per le società che non 
presentano valutazione 
vedere nota metodologica 

Max 3 

A3-Stabilità Finanziaria: Punteggio 
attribuito in base alla valutazione 
dell’indicatore CRIF che assegna a 
ciascuna società un punteggio da 0 a 1000, 
dove 1000 indica la migliore salute 
finanziaria, mentre 0 indica la peggiore 
salute finanziaria. 

801 – 1000 → 4 punti 
601 – 800 → 3 punti 
401 – 600 → 2 punti 
201 – 400 → 1 punti 
0 – 200 → 0,5 punto 
Per le società che non 
presentano valutazione 
vedere nota metodologica 

Max 4 

B. Occupazione 

B.1. - Valutazione 
del contributo 
all'occupazione 
del progetto di 
investimento 
produttivo  

B.1.1. -Numero di unità lavorative (in 
termini di ULA come da definizione del 
Reg CE 651/2014) da assumere 1  entro 
l’anno a regime2. 

a) 1 ULA: punti  0,4 

b) 2 ULA: punti  0,8 

c) 3 ULA: punti  1,2 

d) 4 ULA: punti  2 

e) Da 5 in su ULA: punti  4 

Max 4 

Il punteggio di cui alla lett. 
a) b), c) e d) è raddoppiato 
se almeno il 60% delle unità 
da assumere di cui al 
precedente punto anche 
cumulativamente rientrano:  
- nella platea degli 

ammortizzatori sociali;  
- sono fuoriusciti dalla 

platea degli ammortizzatori 
sociali in deroga di cui al 
Decreto interministeriale n. 
83473 del 1° agosto 2014;  
risultano disoccupati o 
inoccupati ai sensi dell’art. 
19  D.lgs 150/2015 e 
ss.mm.ii. secondo le 
indicazioni previste nella 
Circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche 
Sociali n. 34 del 
23.12.2015. 

Max 4 

C. Livello di  
sostenibilità 
ambientale 

Miglioramento 
delle performance 
ambientali 
attraverso la 
riduzione dei 

C1-Consumi idrici (almeno uno): punti 

0,5 □ Progettazione e realizzazione di 

sistemi di raccolta, trattamento e riutilizzo 

delle acque 

meteoriche; 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
1 Cfr. Allegato A per la definizione di ULA 
2 Cfr. Allegato A per la definizione di anno a regime 
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CRITERIO 

ARTICOLAZIONE 

CRITERIO DI 

VALUTAZIONE 

PARAMETRO ATTRIBUZIONE PUNTI 
MODALITÀ 

CALCOLO PUNTEGGI 
Punteggio max 

consumi □ Progettazione e realizzazione di sistemi 

di riutilizzo delle acque di processo; 

□ Progettazione e realizzazione di sistemi 

di trattamento e riutilizzo delle acque 

reflue; 

 

Consumi energetici (almeno uno): punti 
0,5 

□ Installazione di motori e macchinari ad 
elevata efficienza energetica; 

□ Miglioramento delle performance 

energetiche degli edifici (isolamento 

termico, impianti di riscaldamento ad 

elevata efficienza energetica, ecc 

- investimenti per impianti di produzione di 
energia per autoconsumo                 punti  
1 

 
 
 
 
 
 

Fino a 2 

 
 
 
 
 
 

Max 2 

Miglioramento 
delle performance 
ambientali 
attraverso la 
riduzione 
dell'inquinamento 

C2- Interventi volti minimizzare i carichi 
inquinanti delle attività produttive poste in 
essere (comunque fino a max 3 punti):  
 Rifiuti 
□ Analisi dei potenziali rifiuti derivanti dai 
processi produttivi e individuazione di filiere 
del recupero o riutilizzo dei rifiuti prodotti 
(0,75 punti)                                                                                                                        
Emissioni nell'aria  
□ Progettazione e realizzazione di sistemi 
di captazione e convogliamento delle 
emissioni diffuse (0,75 Punti) 
□ Individuazione e adozione delle MTD per 
l'abbattimento delle emissioni in atmosfera 
(0,75 Punti)  
Emissioni nell'acqua 
□ Progettazione e realizzazione di sistemi 
di raccolta e trattamento delle acque 
meteoriche di prima pioggia (0,75 Punti);  
□ Individuazione e adozione delle MTD per 
l'abbattimento delle emissioni nelle acque 
(0,75 Punti) 

Fino a 3 Max 3 

D 
Localizzazione  

 
Riutilizzo strutture 
dismesse 

 
 
D1-Riutilizzo strutture produttive dismesse  0,4 0,4 

E- Cantierabilità 
dell'investimento 

Valutazione dei 
tempi necessari 
per l'apertura del 
cantiere  

E1-Mancanza del possesso del titolo di 

disponibilità alla data di presentazione 

della domanda di accesso alle 

agevolazioni (meno 1 punto).  

E2-Autorizzazioni mancanti per avviare il 

cantiere alla data di inoltro della domanda 

di accesso alle agevolazioni: (peso: max 

meno 1 punto)   

□ Concessioni edilizia             (0,20 punti); 

□ altro tipo di autorizzazione propedeutica  
(0,20 punti); 

□ Valutazione Impatto Ambientale (0,50 
punti); 

□ Valutazione Incidenza (Rete Natura 
2000) (0,05 punti) o altra autorizzazione 
ambientale obbligatoria propedeutica; 

□ Altro (es. perizia giurata, certificato del  

Comune). Specificare (punti 0,05); 

Punteggi da sottrarre  
fino 2 

Max - 2 

F- Innovatività 
del progetto di 
investimento 
produttivo 

introduzione di 
innovazione 
tecnologiche di 
prodotto, processo 
e organizzativa 

F1- 
- validità e utilità dell'innovazione; 
 -Contenuti e articolazione della 
proposta in termini di miglioramento 
delle performance a seguito di 
introduzione dell'innovazione;  

R = (investimenti in 
innovazione 

/investimento 

complessivo 

ammissibile del 

progetto specifico ) x 

Max 3 
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CRITERIO 

ARTICOLAZIONE 

CRITERIO DI 

VALUTAZIONE 

PARAMETRO ATTRIBUZIONE PUNTI 
MODALITÀ 

CALCOLO PUNTEGGI 
Punteggio max 

- giustificazione economica 
dell'innovazione. 
Al punteggio ottenuto (R), viene sommata 
la maggiorazione brevetto di cui al punto 
H2.   

(1+ coefficiente) 

  R<1 fino a 3 punti; 

 R>=1, 3 punti 

 

F2- Maggiorazione in presenza di un 
brevetto collegato all'investimento 
innovativo:  

viene calcolato a seconda del livello di 
tutela  

□ nazionale (coefficiente 10%);  

□ Europeo (coefficiente 15%);  

 □ Mondiale (coefficiente 20%) 

  
 
 

Max 0,6 

G-Grado di  

efficacia 

rispetto 

all'attuazione 

del principio di 

pari opportunità 

e di non  

discriminazione 

a) Situazioni di 
prevalenza 
femminile  

G1-Progetti presentati da imprese a 

prevalente partecipazione sociale 

femminile:  

□ per le imprese individuali: il titolare deve 
essere una donna;  
□ per le società di persone e per le 
cooperative: maggioranza numerica di 
donne non inferiore al 60% della 
compagine sociale e del capitale;   
□ per le società di capitali e soggetti 
consortili: le quote di partecipazione al 
capitale devono essere per almeno i 2/3 di 
proprietà di donne  

 

 
 
 
1 1 

b) Realizzazione o 

incremento delle 

iniziative per 

migliorare i servizi 

per i figli dei 

dipendenti, quali 

ad esempio i 

servizi di nursery e 

assistenza 

all'infanzia e/o per 

facilitare l’accesso 

ai servizi per le 

persone 

diversamente  

abili, anziani e 
portatori di bisogni 
speciali 

G2-Realizzare almeno una delle tipologie 
di  

iniziative:  

□ Servizio di nursery con utensileria  

(scalda biberon, fasciatoio, ecc.);   

□ Creazione o ampliamento, per maggiore  
accoglienza, dell'asilo nido aziendale; 
□ Altro (specificare). 
□ Servizio di supporto attraverso ausili e/o 
attrezzature speciali (montascale, 
servoscale, elevatori, arredi speciali, ecc.). 
□ Apparecchiature specifiche e con 
installazione di segnaletica e/o dispositivi 
speciali (es.: mappe tattili, plastici, scritte 
in braille, apparecchi acustici o appositi 
cartelli con macro-scritte, ecc.)                
□ Altro, (specificare). 

1 1 

H - premialità 
settore 
d'investimento 

Investimento nei 

settori di 

specializzazione 

della S3  

Il punteggio viene attribuito al settore di 
attività dell'investimento ricompresa anche  
in una delle seguenti aree settoriali 
strategiche:  
- Agroindustria; 

- Energia; 

- Automotive  

Mobile imbottito 

1 1 

TOTALE MAX 30  
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PREMIALITA’ (RATING DI LEGALITA’) 
 
Per le imprese che hanno ottenuto alla data di inoltro della candidatura telematica il rating di legalità al punteggio ottenuto di cui alla 
griglia dei punteggi di cui sopra sarà aggiunto il seguente ulteriore punteggio. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

In 

attuazione dell’art. 11 dell’Avviso Pubblico sono ritenuti ammissibili ad agevolazione solo i progetti di 
Investimento Produttivi che, a seguito della valutazione avranno riportato punteggio uguale o superiore 
a 10 su 30 punti.  

  

CRITERIO 

ARTICOLAZIONE 

CRITERIO DI 

VALUTAZIONE 

PARAMETRO ATTRIBUZIONE 
PUNTI 

A.2.- Rating di legalità 

A.2.1. - L’impresa ha ottenuto il rating di 
legalità dall’Autorità Garante della Concorrenza 
e del Mercato in corso di validità alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione 
con una stelletta 

Punti: 0,5 

A.2.2. - L’impresa ha ottenuto il rating di 
legalità dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato in corso di validità 
alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione con due stellette 

Punti: 0,75 

A.2.3. - L’impresa ha ottenuto il rating di 
legalità dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato in corso di validità 
alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione con tre stellette 

Punti: 1 
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PRECISAZIONI SUL METODO DI ATTRIBUZIONE DI ALCUNI PUNTEGGI RELATIVI AL PROGETTO DI 

INVESTIMENTO PRODUTTIVO E SALVAGUARDIA DEI LIVELLI OCCUPAZIONALI 
 

Valutazione del Soggetto imprenditoriale di cui al punto A della griglia 

Nel caso di progetto presentato da società attive, per l’attribuzione dei punteggi sarà utilizzata la piattaforma 
MintItaly che assegna ad ogni azienda degli indicatori rating economico-finanziari. Tali indicatori sono: 

A1 → Probabilità di default: valutata tramite l’indicatore economico-finanziario MORE che assegna a 
ciascuna società una classe di valutazione da D a AAA, dove D indica il profilo con un maggiore rischio e 
AAA indica il profilo meno rischioso; 

A2 → Rischio di credito: valutata tramite l’indicatore economico-finanziario Zanders FALCON che assegna 
a ciascuna società un Counterparty Risk Score (CRS) che va da1 a 10, dove 1 rappresenta il rischio più alto, 
10 il più basso e D le società in default; 

A3 → Stabilità finanziaria: valutata tramite l’indicatore economico-finanziario VADIS che assegna a 
ciascuna società un rischio di rating che va da A a F, con F che rappresenta il profilo più rischioso e A il 
meno rischioso; 

Le società che non presentano valutazioni riguardo gli indicatori economico-finanziari vengono allineate alla 
fascia inferiore. 

Se il progetto è presentato da società non attive, neo costituite o da costituirsi: 

- nel caso in cui nella compagine sociale sono presenti società attive i cui dati degli indicatori economico 
finanziari sono rilevabili, per l’attribuzione dei punteggi, saranno utilizzati i valori degli indicatori delle 
imprese attive facenti parte della compagine societaria. 

- nel caso in cui nella compagine sociale sono presenti solo persone fisiche e/o società non attive i cui 
indicatori di rating non sono compiutamente acquisibili, si stabilisce che, per l’attribuzione del punteggio, 
viene assegnato il punteggio minimo. 

 
 

B1. Valutazione Occupazione di cui al punto B della griglia.  

Per disoccupati di lunga durata ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. 150/2015, entrato in vigore il 24 settembre 

2015, è disoccupata la persona priva di lavoro che dichiara di essere immediatamente disponibile al lavoro. 

Per effetto della nuova normativa, perde lo stato di disoccupazione chi è impegnato in un qualsiasi rapporto 

di lavoro anche se dallo stesso deriva un reddito lordo sotto il limite di tassabilità fissato per le imposte sul 

reddito. Tuttavia, se il rapporto di lavoro non ha durata superiore a sei mesi, lo stato di disoccupazione resta 

sospeso per la durata del rapporto lavorativo e riprende a decorrere a conclusione dello stesso. La disciplina 

introdotta dal D.lgs. 150/2015, peraltro, non opera più alcuna distinzione tra categorie di disoccupati. Stante 

la mancanza di una definizione normativa di disoccupato di lunga durata, si fa riferimento ai principi 

contenuti nella Raccomandazione europea e si intendono per disoccupati di lunga durata tutte le persone in 

cerca di lavoro, disoccupate da più di 12 mesi. 

Per quanto attiene la definizione di ULA (effettivi) si deve fare riferimento alla definizione di cui all’art. 5 

dell’allegato 1 del Regolamento (UE) N. 651/2014 che testualmente recita: 

“Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, 

durante tutto l’esercizio in questione, hanno lavorato nell’impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro 

dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l’esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, 

a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono 

composti: 

a) dai dipendenti dell’impresa; 
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b) dalle persone che lavorano per l’impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, 

sono considerati come gli altri dipendenti dell’impresa; 

c) dai proprietari gestori;  

d) dai soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da 

essa forniti. 

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono 

contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non 

è contabilizzata.” 

 

Valutazione Innovatività del progetto di investimento produttivo di cui al punto H della griglia 

Ai fini dell'attribuzione dei punteggi, per investimenti innovativi, tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione si intendono: 

a) apparecchiature, macchinari e impianti robotizzati connessi al ciclo produttivo, gestiti da sistemi 
digitali basati su piattaforme software e correlati servizi per la realizzazione o la personalizzazione 
di applicazioni informatiche a supporto dell'utilizzo dei sistemi succitati; 

b) piattaforme e tecnologie digitali funzionali alla gestione della produzione e finalizzate alla 
reingegnerizzazione ed integrazione dei processi organizzativi, aziendali e interaziendali e correlati 
servizi per la realizzazione o la personalizzazione di applicazioni informatiche a supporto delle 
predette piattaforme tecnologiche; 

c) acquisizione di brevetti funzionali all'esercizio delle attività oggetto del Piano; 

d) apparecchiature scientifiche destinate a laboratori per i controlli di qualità del processo produttivo; 

e) piattaforme e tecnologie digitali per la gestione dei sistemi di interfaccia e transazione con clienti e 
fornitori e correlati servizi per la realizzazione o la personalizzazione di applicazioni informatiche a 
supporto dell'utilizzo delle predette piattaforme e tecnologie. 

f) realizzazione o acquisizione di impianti destinati al riciclo delle acque di processo; 

g) realizzazione o acquisizione di impianti per la produzione di energia termica o elettrica da fonti 
rinnovabili (esclusi gli impianti eolici). 

In ogni caso per investimento innovativo si intende il macchinario come sistema completo senza 
distinzione della componente elettronica e/o di software. Per la verifica di innovatività delle spese dovrà 
essere prodotta specifica perizia giurata o dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 sottoscritta da un tecnico abilitato iscritto al relativo albo di 
competenza, attestante l'innovatività dei macchinari e degli investimenti in generale. 

 


